


dirigente – purché abilitato al servizio movimento – può avo-
care a sè la dirigenza del movimento, esonerandone con ordi-
ne scritto il dirigente stesso. 

5. Nel presente Regolamento, con il termine dispaccio si
intende sempre una comunicazione firmata, registrata per
iscritto e trasmessa secondo le modalità riportate nelle
Istruzioni di servizio.

Sono denominati dispacci di movimento i dispacci che
devono essere scambiati per la circolazione dei treni.

6. La circolazione dei treni può essere regolata: 
a) col regime del blocco telefonico; 
b) col regime del blocco elettrico (manuale, automatico o

conta-assi).
7. Sulle linee esercitate col regime del blocco telefonico cia-

scuna stazione può licenziare un treno solo dopo aver chiesto
ed ottenuto per il treno stesso, mediante appositi dispacci, la
via libera dalla successiva stazione abilitata. 

La richiesta deve essere effettuata quando è prossima l'ora
di partenza o di transito del treno interessato. 

Se il treno deve essere inviato a seguito di altro nello stes-
so senso sul medesimo binario, si adotta il dispaccio: 

FORMULA N. 1 - SEGUITO TRENO .... CHIEDO INVIARE TRENO .... 
Se la via libera deve essere richiesta rispetto ad un treno

intercalato in senso opposto sul medesimo binario, si adotta
il dispaccio: 

FORMULA N. 2 - DOPO GIUNTO MIA STAZIONE TRENO .... CHIE-
DO INVIARE TRENO ....

La stazione che riceve il dispaccio di richiesta può accor-
dare la via libera, a seguito di un treno inviatole nello stesso
senso, solo quando quest'ultimo sia giunto in essa completo.
All'uopo adotterà il dispaccio: 

FORMULA N. 3 - VIA LIBERA TRENO ....
La stazione che accorda una via libera rispetto ad un treno

intercalato in senso opposto sul medesimo binario deve subor-
dinarla anche alla condizione che quest'ultimo treno sia giun-
to nella stazione richiedente. All'uopo adotterà il dispaccio:

FORMULA N. 4 - GIUNTO VOSTRA STAZIONE TRENO .... VIA LIBE-
RA TRENO .... 

La stazione che riceve il dispaccio di via libera così condi-
zionata deve attendere che il treno in senso opposto le sia
giunto completo, prima di licenziare il proprio treno. 

Quando fra le stazioni che si scambiano la via libera tele-
fonica vi siano interposte una o più stazioni, che si disabiliti-
no dopo che in esse è avvenuto un incrocio, il dirigente della
stazione che  inoltra il primo treno dopo la disabilitazione,
deve, nel dispaccio di richiesta di via libera, fare riferimento

Dispacci

Regimi di
circolazione

Blocco
telefonico

(D.D. 360.VIG3/2001 - Disp. 23/2003) Art.3– 25 –



ad entrambi i treni incrocianti  ("Dopo giunto mia stazione
treno… e seguito treno…chiedo inviare treno…").

Il dirigente della stazione limitrofa, dopo l'arrivo nella pro-
pria stazione del treno incrociante interessato, dovrà conce-
dere la via libera vincolandola all'arrivo nella stazione richie-
dente dell'altro treno incrociante ("Dopo giunto vostra stazio-
ne  treno…via libera treno…").

Quando occorra procedere all'annullamento della via libera
telefonica, il dirigente che ha richiesto la via libera dovrà prov-
vedere  a fare annullare la via libera ricevuta con il dispaccio:

FORMULA N. 4 bis - PER MANCATA PARTENZA TRENO…….
ANNULLATE VOSTRA VIA LIBERA N…….

Il dirigente che ha concesso la via libera, dopo il ricevi-
mento di tale dispaccio, deve annullarla con il seguente
dispaccio:

FORMULA N 4 ter  - ANNULLO MIO DISPACCIO DI VIA LIBERA
N…. PER TRENO…..

I dirigenti, inoltre, dovranno annullare i dispacci  relativi
alla via libera, facendo apposita annotazione e riportando il
numero del dispaccio di annullamento.

Sulle linee attrezzate con blocco elettrico manuale, nei casi
in cui per il distanziamento dei treni sia prevista, in aggiunta
alla via libera di blocco telefonico, anche quella di blocco elet-
trico, le formule dei dispacci devono essere opportunamente
completate, sia nella richiesta che nella concessione di via
libera, con la dicitura "circolante anche con il blocco elettrico"
riportata di seguito al numero del treno. 

8. Sulle linee a doppio binario esercitate col regime del
blocco telefonico possono essere eccezionalmente previsti,
previa autorizzazione dell'Unità centrale competente e ai soli
fini del distanziamento dei treni, posti intermedi di blocco
telefonico, protetti da segnale e non presenziati da dirigente
movimento. In tali situazioni, da disciplinarsi con norme par-
ticolari emanate dalle Unità periferiche interessate, i dispacci
di cui alle formule 1 e 3 del comma 7 vengono scambiati tra
stazioni e posti successivi. 

9. Le linee esercitate col regime del blocco elettrico sono
suddivise in tratti (sezioni di blocco), delimitati da segnali
fissi vincolati in modo che ciascuna sezione non possa essere
impegnata che da un treno per volta. 

Le norme particolari per l'esercizio col regime di blocco
elettrico (manuale, automatico o conta-assi) formano oggetto
di apposite Istruzioni. 

10. Su determinate linee a scarso traffico la circolazione
dei treni è regolata, anziché dai singoli dirigenti di stazione,
da un dirigente unico che vi provvede in base alle apposite
Disposizioni per il servizio con dirigente unico. 

11. L'Unità centrale competente può inoltre disporre, per
linee a scarso traffico, l'adozione di altre specifiche norme
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